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REGOLAMENTO 

 
Testo del Regolamento dell’associazione “Labour Law Community - Comunità di 

giuslavoristi ETS” con sigla “LLC ETS”, approvato dalla Assemblea straordinaria del 13 
aprile 2026 

 
 
 
 
Art. 1 - Modalità di adesione all’Associazione 
 
1. La domanda di adesione, recante i dati anagrafici, la collocazione accademica o 
professionale, e corredata da curriculum e dalle lettere di presentazione di due socie o soci con 
almeno tre anni di iscrizione all’Associazione, dovrà essere indirizzata alla Presidente o al 
Presidente e contenere la dichiarazione di condividere gli scopi e le finalità dell’associazione e 
l’impegno ad osservarne lo Statuto, il Regolamento interno e il Codice etico. 
 
2. La condivisione degli scopi e delle finalità scientifiche implica da parte delle associate e degli 
associati lo svolgimento, nelle varie forme connesse alle diverse collocazioni professionali, di 
attività di studio, attività di ricerca con metodo scientifico, attività di formazione, 
partecipazione al confronto e allo scambio culturale o scientifico, a livello nazionale o 
internazionale e, in senso più ampio, al dialogo interdisciplinare con tutti i cultori delle scienze 
del lavoro. 
 
3. Tali attività devono costituire un aspetto rilevante e non meramente episodico dell’impegno 
personale o professionale delle associate e degli associati, testimoniato da pubblicazione di 
saggi e articoli, interventi a seminari e convegni accademici, partecipazione a reti di ricerca, 
svolgimento di attività editoriali e di referaggio, organizzazione e svolgimento di attività di 
formazione o diffusione culturale, fatti salvi i periodi di inattività dovuti a particolari condizioni 
personali o professionali. 
 
4. Il Consiglio Direttivo delibera in ordine alle domande di ammissione entro sessanta giorni 
dal loro ricevimento. 
 
5. Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta. È in ogni caso dovuta l’intera 
quota associativa per l’anno in cui avviene l’iscrizione, salvo che l’ammissione sia deliberata 
nel mese di dicembre, nel qual caso la quota è dovuta a partire dall’anno successivo. 
 
6. L’elenco delle socie e dei soci dell’Associazione è tenuto dalla Presidente o dal Presidente 
ed è costantemente aggiornato dalla Segretaria o dal Segretario in un apposito registro, sempre 
disponibile per la consultazione da parte delle socie e dei soci nell’Area riservata del sito 
dell’Associazione. 
 
 
Art. 2 - Gruppi di lavoro 
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1.L’attività dell’Associazione si svolge anche attraverso Gruppi di lavoro costituiti a iniziativa 
del Consiglio direttivo o delle socie e dei soci. I Gruppi di lavoro sono coordinati dalle 
responsabili o dai responsabili, individuati senza formalità particolari dalle componenti e dai 
componenti del Gruppo. 
 
2.All’atto dell’adesione, le socie e i soci possono aderire ai Gruppi di lavoro, comunicando la 
loro scelta al Consiglio Direttivo perché ne informi le responsabili e i responsabili che 
provvederanno al loro inserimento nel Gruppo. 
 
 
Art. 3 - Contributi associativi, prestazioni delle associate e degli associati, rimborsi spese 
 
1. Le socie e i soci onorari sono esclusi dall’obbligo di versamento della quota, ferma la loro 
possibilità di versare contributi volontari. 
 
2. Il Consiglio Direttivo, in sede di delibera annuale sulle quote, può escludere una o più 
categorie di socie e soci dall’obbligo di versamento della quota o ridurne l’ammontare, al fine 
di incentivare l’adesione di nuove socie e nuovi soci appartenenti a tali categorie; tale esenzione 
o riduzione ha effetto per lo specifico anno, ove non venga espressamente confermata per l’anno 
successivo. 
 
3. Coloro che non presentano le dimissioni entro il 31 dicembre di ogni anno sono considerate/i 
socie e soci anche per l’anno successivo e sono tenute/i al versamento della quota. Il contributo 
associativo è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile. 
 
4. L’adesione all’associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori 
rispetto al versamento originario e alla quota annua. È comunque facoltà delle aderenti e degli 
aderenti all’associazione effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari. In nessun 
caso, e quindi né in caso di scioglimento dell’associazione né in caso di morte, estinzione, 
recesso o espulsione dall’associazione, può essere ripetuto quanto versato all’associazione a 
titolo di versamento volontario. 
 
5. Le prestazioni fornite dalle associate e dagli associati sono a titolo gratuito e non possono 
essere retribuite neppure da chi ne beneficia.  
 
6. Possono essere rimborsate dall’Associazione le spese sostenute per lo svolgimento di attività 
propria dell’ente, ove debitamente documentate e nei limiti preventivamente stabiliti dal 
Consiglio Direttivo, il quale dovrà indicare: a) i criteri dei rimborsi provvedendo a stabilirne la 
tipologia ammissibile; b) i limiti di spesa ammessi; c) la documentazione necessaria per 
giustificare i rimborsi; d) le modalità di erogazione degli stessi. 
 
 
Art. 4 - Cessazione dall’affiliazione all’Associazione 
 
1. Le dimissioni da socia o da socio devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo 
almeno un mese prima dello scadere dell’anno. Le dimissioni hanno efficacia dalla scadenza 
dell’anno sociale in corso, purché la comunicazione avvenga nel suddetto termine.  
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2. In caso di mancato pagamento della quota associativa per tre o più annualità, anche non 
consecutive, il Consiglio Direttivo comunica mediante posta elettronica alla inadempiente o 
all’inadempiente lo stato dei suoi pagamenti e la invita o lo invita a procedere al saldo del 
proprio debito entro un termine contestualmente indicato. Il mancato pagamento entro il 
termine indicato vale come dichiarazione di difetto di interesse alla prosecuzione del rapporto 
associativo e comporta la decadenza della socia o del socio. Nel caso di pagamento parziale 
delle quote dovute, il pagamento verrà sempre imputato alle quote più risalenti nel tempo. 
 
3. Su segnalazione delle socie o dei soci o del Consiglio Direttivo, il Collegio di Garanzia 
valuterà l’esistenza di eventuali motivi di esclusione previa contestazione e adeguato termine 
di difesa, e invierà il proprio parere al Consiglio Direttivo per i provvedimenti del caso. 
 
4. I provvedimenti di decadenza ed esclusione sono portati a conoscenza della socia e del socio 
all’ultimo indirizzo di posta elettronica comunicato. 
 
 
Art. 5 - Modalità di convocazione e di voto dell’Assemblea  
 
1. L’Assemblea è convocata dalla Presidente o dal Presidente, per via telematica, anche a mezzo 
e-mail ordinaria all’ultimo indirizzo comunicato dalle socie e dai soci, almeno 15 gg. liberi 
prima della riunione.  
 
2. L’Assemblea può svolgersi in presenza, in forma telematica da remoto o in forma mista, con 
le modalità che consentano una effettiva partecipazione delle socie e dei soci alla discussione e 
la possibilità di verificare la partecipazione all’Assemblea, l’esito delle votazioni e il voto per 
delega. La delega è espressa in forma scritta, anche per via telematica e comunicata al 
Presidente almeno 3 gg. prima dell’Assemblea, accompagnata da una fotocopia del documento 
di identità della delegante o del delegante. 
 
3. Per le delibere di cui all’art. 11, comma 10, lett. a) e lett. b), l’Assemblea può essere 
convocata e svolta in via telematica con la fissazione di una giornata e una fascia oraria nelle 
quali, con l’ausilio di procedura informatica idonea a garantire l’identificazione della socia e 
del socio e la segretezza del voto, le socie e i soci siano chiamati a esprimere il voto. In questa 
ipotesi non è ammesso il voto per delega. 
 
4. Per le assemblee che si svolgono a partire dal 1° marzo, la regolarità della condizione della 
socia e del socio che consente di partecipare alle assemblee e di esercitare l’elettorato attivo e 
passivo si intende riferita al pagamento della quota dell’anno in corso, ove dovuto. A tal fine, 
il pagamento della quota deve essere effettuato al massimo dieci giorni prima della data nella 
quale è convocata l’assemblea o l’elezione del Direttivo e del Collegio di Garanzia. Scaduto 
tale termine La Tesoriera o il Tesoriere verifica i pagamenti e comunica al Direttivo e alla 
Commissione elettorale, ove costituita, l’elenco delle socie e dei soci in regola con il pagamento 
dei contributi. 
 
 
Art. 6 - Modalità di elezione e funzionamento del Consiglio Direttivo 
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1. Fermo restando l’elettorato passivo come stabilito dall’art. 12, comma 1 dello Statuto, le 
candidature devono essere rese note almeno 30 giorni prima della data del voto, al fine di 
consentire un’adeguata informazione alle socie e ai soci, e devono contenere un curriculum 
vitae e una breve presentazione della candidatura e dell’attività svolta nell’Associazione. 
 
2. Le candidature vanno inviate alla Commissione elettorale di tre componenti designata dal 
Direttivo. La Commissione controlla la regolarità formale delle candidature e ne dà notifica 
all’interessata o all’interessato. 
 
3. All’esito dello spoglio dei voti, la Commissione elettorale comunica immediatamente l’esito 
della votazione alle socie e ai soci. 
 
4.  Il Consiglio Direttivo si riunisce presso la sede sociale o in luogo diverso o tramite 
videoconferenza o modalità telematica, almeno due volte l’anno, ovvero ogni qualvolta la 
Presidente o il Presidente o la maggioranza delle componenti e dei componenti lo riterrà 
necessario.  
 
5. Le convocazioni del Consiglio devono essere effettuate dalla Presidente o dal Presidente con 
avviso scritto da recapitarsi anche via e-mail almeno sette giorni prima della data della riunione; 
tale avviso deve contenere l’ordine del giorno, la data, l’orario ed il luogo della seduta.  
 
6. In caso di urgenza, la convocazione può avvenire mediante comunicazione telefonica o 
telegrafica, senza il rispetto del termine di cui al punto precedente. In particolari casi di 
necessità e urgenza le consultazioni telefoniche o in videoconferenza possono assumere a tutti 
gli effetti valore di riunioni del Consiglio Direttivo qualora vengano sentiti tutte le componenti 
e i componenti del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla prima riunione successiva, da 
tenersi entro un breve lasso di tempo.  
 
7.  Il Consiglio Direttivo potrà invitare a scopo consultivo, alle sue riunioni, socie e soci o 
persone particolarmente competenti sugli argomenti da discutere.  
 
8. Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da processo verbale sottoscritto 
dalla Presidente o dal Presidente e dalla Segretaria o dal Segretario e tempestivamente 
pubblicato sul sito web dell’Associazione 
 
9. In caso di decadenza del Direttivo, la Presidente o il Presidente o, in caso di suo impedimento, 
la Vicepresidente o il Vicepresidente o, in subordine, la consigliera o il consigliere con 
maggiore anzianità, convoca l’Assemblea entro quindici giorni, la quale deve tenersi entro i 
successivi trenta al fine di provvedere alla elezione del nuovo Consiglio Direttivo. Nelle more 
delle nuove elezioni, al soggetto di cui al capo precedente che ha curato la convocazione 
dell’Assemblea per le nuove votazioni spetta l’ordinaria amministrazione dell’ente. 
 
 
Art. 7 - Modalità di elezione e funzionamento del Collegio di garanzia 
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1. Fermo restando l’elettorato passivo come stabilito all’art. 18, comma 3 dello Statuto, le 
candidature devono essere rese note almeno 30 giorni prima della data del voto, al fine di 
consentire un’adeguata informazione alle socie e ai soci, e devono contenere un curriculum 
vitae e una breve presentazione della candidatura e dell’attività svolta nell’Associazione. 
 
2. Le candidature vanno inviate alla Commissione elettorale di tre componenti designata dal 
Direttivo. La Commissione controlla la regolarità formale delle candidature e ne dà notifica 
all’interessata o all’interessato. 
 
3. All’esito dello spoglio dei voti, la Commissione elettorale comunica immediatamente l’esito 
della votazione alle socie e ai soci. 
 
4. In caso di decadenza del Collegio, la Presidente o il Presidente o, in caso di suo impedimento, 
la Vicepresidente o il Vicepresidente, convoca l’Assemblea entro quindici giorni, la quale deve 
tenersi entro i successivi trenta al fine di provvedere alla elezione del nuovo Collegio.  
 
 
Art. 8 - Approvazione bilancio 
 
1. Il progetto di bilancio consuntivo dev’essere pubblicato sul sito istituzionale almeno 15 
giorni prima dell’approvazione e deve rimanere a disposizione delle associate e degli associati 
per eventuali osservazioni. Il tutto, comunque, nell’osservanza dell’art. 13 del D.Lgs.. 
117/2017. 
 


